
PAG.2/vita i t a l i ana l ' U t l i t à / venerdì 28 aprile 1978 

Sarebbero state ordinate per far luce sul misterioso informatore delle « Br » 

Ispezioni al ministero della Giustizia? 
Il magistrato avrebbe firmato alcuni « ordini di esibizione » nei confronti di dipendenti mi
nisteriali - I risultati ottenuti coperti da riserbo e smentite - Sequestrate a Roma lettere 
in codice provenienti da Torino - Rinvenuti volantini « brigatisti » in una facoltà romana 

ROMA — Neppure ieri è ar
rivato un cenno delle « br » 
e sulla sorte di Moro continua 
a gravare un silenzio pesan
te. I visitatori della famiglia 
del presidente de hanno i 
\olti segnati dal pianto. Tina 
Anselnu ieri è uscita dall'ap 
par tamene di via di Forte 
Trionfale commossa, Angelo 
Sahz/om. e \ .sottosegretario 
alla presidenza del consiglio, 
Ita lasciato la casa di Moro 
.sconvolto, non riusciva a ri-
.s-xindere alle domande dei 
giornalisti. L'attera si è fat
ta cupa e snervante, e a que 
.sto punto è anche difficile de 
si m e r l a . I .segni re stano gli 

stessi dei giorni scorsi; i te 
lefoni della Caritas che squii 
lano inutilmente, le decine di 
segnala/ioni che si rivelano 
fasulle, le battute delle forze 
dell'ordine- che si concludono 
con un nulla di fatto. 

K intanto l'unico fronte che 
offre novità re-ita quello del
le indagini. Ieri sera si è 
sparsa una notizia clamorosa: 
la procura della Repubblica 
avrebbe ordinato alcune ispe 
/ioni all'interno del ministero 
di Grazia e Giustizia. Secon
do questa voce, sarebbero .sta
te controllate una decina di 
scrivanie. Nel giro di due-
ore è arrivata, puntuale, la 

smentita ufficiale della que
stura: «Non è vero nulla», 
ha affermato l'addetto stam
pa del questore DÌ Francesco. 
l-o fonti del ministero della 
giusti/ia hanno dato la -4e-^a 
versione: < Non ci risulta, non 
ne sappiamo niente >. 

In alcuni ambienti di pa 
lazzo di giustizia, tuttavia, la 
indiscrezione viene considera 
la attendibile. Si è precisato, 
anzi, che uh accertamenti sa 
rebbero stati sveliti in base 
ad % ordini di esibizione » del
la Procura. Che valore dare. 
dunque, a queste voci'.' Nel 
clima di riserbo che avvolge 
le indagini, soprattutto qua» 

Alla commissione Giustizia della Camera 

Seduta fiume per 
la legge Reale 

Resa necessaria per battere l'ostruzionismo di radicali e missini - Ri
sposta costituzionalmente corretta ai problemi dell'ordine pubblico 
Nella notte Marco Pannella è stato espulso dalla commissione 

HOMA — Voto unanime — 
con la .sola eccezione del fa
scista Pazzaglia — ieri a:i 
che alla commissione Arfari 
Costituzionali della Camera, 
e he ha ritenuto conforme aìl-i 
Costituzione- il disegno di \e.\-
ge che. radicalmente modifi
cando la legge Reale, preve
de una serie di misure più 
incisive per il perseguimento 
degli obiettivi di lotta alia 
violenza e. ad un tempo, sta
bilisce maggiori garanzie per 
i cittadini. Parallelamente, e 
.sempre per Io stesso provve
dimento, alla commissiono 
Giustizia proseguiva la sedu
ta-fiume resasi necessaria do 
pò che è apparso in tutta evi
denza lo scopo ostruzionistico 
perseguito da radicali e fa
scisti con azioni convergenti 
in una manovra dal carattere 
chiaramente eversivo, di pre
determinata volontà di para
lizzare la vita del Parlamen
to. 

Facendo il punto sulla bat
taglia in coi>o da quaranta 
ore nella commissione Giusti
zia. riunita in sede legislati
va. il compagno Bruno Frac-
chia. segretario del gruppo 
parlamentare* comunista, ci ha 
dichiarato: « Radicali e MSI 
hannn attesi) la (USCIIssione 
sulle nuove norme penati, pro
cessuali e contro le attività 
fasciste, per consacrare pub
blicamente una alleanza clic 
di fatto si era aia infittita in 
numerosi episodi accaduti in 
precedenza nell'aula e nel
le commissioni parlamentari. 
Pannella e Almirantc si so
no dati la mano per far fron
te comune e impedire, con lo 
ostruzionismo più caparbio e 
inconsulto, l'approvazione di 

una legge che è strumciit > 
importante nella lotta conti') 
l'eversione e il terrorismo. So 
no ora di tutta evidenza i ve-
ri scopi dell'iniziativa del re
ferendum sulla legge Reale: 
paralizzare le istituzioni, va 
nificarc lo sforzo delle forze 
politiche democratiche, intro
durre elementi di confusione 
grave e provocatoria nella mo
bilitazione di massa contro ;l 
terrorismo twlla sua fase più 
drammatica, apertasi con il 
rapimento deìl'on. Moro. Con
tro questa manovra, il grup
po comunista, assieme agli al
tri gruppi di maggioranza, op
pone il massimo impegno per 
circoscrivere l'ostruzionismo 
mediante una interpretazione 
rigorosa delle norme parla
mentari >. . - . - • . -

In tal modo è stato vanifi
cato il tentativo dei radicali 
e dei fascisti di far parlare 
senza limitazione di tempo an
che i deputati dei due gruppi 
non facenti parte della com
missione Giustizia, e ieri mat
tina è stata decisa la chiusu
ra della discussione generale. 
Ciononostante nexi può dirsi — 
come i radicali con impuden
ti dichiarazioni a ripetizione 
cercane) di far credere — clic 
gli oppositori al provvedimen
to siano stati i repressi » nel 
loro diritto a esprimere le lo
ro opinioni: tanfo che hanno 
parlato tre radicali su quat
tro. sette neofascisti su IT (e 
uno di essi per tre ore e mez
zo). tre di Democrazia prole
taria. nonché uno per ciascu
no dei gruppi favorevoli alla 
legge. Il discorso vero è quel
lo Milla congruenza sulla li 
ncarità e comprensibilità del
le proposte dei radicali e dei 
fascisti, che ritroviamo ne
gli oltre duemila emendamen

ti: contraddittori, ripetitivi, 
spesso senza né ca|*o né coda. 

Si ha netta l'impressiono d i 
dietro l'azione radicai fascista 
si delinei una regia comune. 

I radicali affermano di fare 
l'ostruzionismo perché voglio
no il referendum abrogativo 
.sulla legge Reale', anzi su una 
parte di ossa. Dalla proposta 
referendaria — ha ricorda:») 
la compagna Maria Pecchia 
nel dibattito svoltosi, per il pa
rere nella commissione Inter
ni. — è esclusa la parte rela
tiva alla ri-pressione di atti
vità fasciste. 

Nella commissione Giusti
zia. il compagno Ccrrina Fe-
roni. nel respingere la stolida 
accusa radicale secondo cui il 
disegno di legge si ispirerebbe 
esclusivamente ad una logica 
anlireferendaria. ha afferma
to che. anzi, il provvedimento 
è anche una risposta in posi
tivo ad una «erie di problemi 
sollevati dalla -situazione del
l'ordine pubblico nel Paese e 
dallo stesso discorso critico 
apertosi sulla legge Reale. 

Nel primo pomeriggio, re
spinta una proposta radicale 
di « non passaggio » all'esame 
dell'articolato, è cominciata la 
discussione sugli articoli e gli 
emendamenti, che è prosegui
ta. senza soluzione di conti
nuità. anche in piena notte. 

All'una, il radicale Palmel
la che dojM) la seduta in aula 
è andato in commissione con 
l'intento provocatorio di im
pedirne l'attività è stato espul
so dal presidente della com
missione. 

a. d. m. i 

Per omicidio e tentato omicidio 

Chiesto nuovo ordine di cattura 
per la Vianale e Franca Salerno 

ROMA — Un nuovo mandato 
di cat tura contro '.e « nappi 
.ste » Maria Pia Vianale e 
Franca Salerno e >tato propo
sto ieri dal sostituto procura
tore generale presso la Cor:e 
d'Appello di noma. dott. Del
l'Alba: la pnma è ri tenuta 
infatti corroponsabi'.e pcr '-' 
omicidio dell 'agente di PS 
C!aud:o Graziosi. ed entram
be do; tentato oiu:cu!:o d: due 
carabinieri. Fortunato Mass:-
ti e Piero Piicciarmati. 

La r.chie.-ta del dott. Dell' 
Alba, come è noto, fa segui
to alla decisone presa nei 
p e r n i scorsi da'.to ste.-^o ma
gistrato. che ha impugnato 
la sentenza del sr.udxc istnit
torc con cui !e due terroriste 
venivano rinviate a eiudizio 
per una serie d: reati, ma 
prosciolte dalie accuse più 
gravi. 

Ricordiamo brevemente i 
due tragici ep'.-odi su cui si 
Incontra 1 indagine, e la poV-
m;ca. d?: magistrati. I! 
22 marzo del 1077 '."agente d: 
PS Claudio Grazio.-! riconosce 
sull'autobus sul qua "e stava 
viìgsriando la Miappista» M» 
r.a Pia Vianale. fuce:ta dal 
carcere di Pozzuoli e la t ran
te da alcuni mesi. 

II giovane affronta 'a 
donna, pistola in pujno. s-'n-
7a aecoreersi della presenza 
di un altro terrorista seduto 
con aria indifferente sul lato 
opposto dell'autobus. Si t ra t ta 
di Antonio Lo Muscio. che 
estrae un revolver e colpisce 
il poliziotto alle snalle. « fi 

nondolo» poi freddamente coi 
altri due colpi, quando è già 
a terra. 

Tre mesi dopo. 11 1. luglio. 
9 piazza S. Pietro m Vincoli. 
1 0 Muscio. Maria Pia Viana
le. con Franca Salerno e un 
quarto giovane, vengono rico
nosciuti da due carabinieri 
In t i r o di porlust razione. Men

tre i militari s tanno control
lando ì documenti (ovviamen-
ti falsi). Lo Muscio comincia 
improvvusamente a fuggire, a-
prcndo nello stesso tempo il 
fuoco contro i militari. 

Malie violenta .-parator a 
che ne sceuc. Antonio Lo Mu
scio rimane ueoi.-o. mentre le 
due donne vencono cat turate 
prima che abbiano avuto il 
tempo d: usare le pistole 

Per entrambi eli ep:.-odi il 
g iudee istruttore aveva con 
c!u.-o il suo lavoro eli.edenrìo 
ù prox-ioslimento delle due 
terroriste « per non aver com

messo il fatto-* sostenendo tra 
Va tro che 1 fatti si sarebbero 

svolti in maniera cosi rapida 
da non consentire di afferma 
re che la Salerno e la Viana
le fossero a conoscenza ed 
approvassero la reazione d: 
Lo Muscio 

Il sostituto PG afferma in
vere che per sostenere questo 
tipo di ipotesi non sono stPti 
tenuti et nel!.*, dovuta conside 
rar.tone ineauivorah:!' c 'envn 
t'«emer^: > dalle i ndasn i e ci 
?a a ouc>to prono* to le armi 
le numerose munizioni a di 
spedizione de'le dn? donne, i 
movimenti chiaramente r<.-tra-
tecici « de: terroristi in en 
trarnbi gli episodi e ''ev.den
te :mp?2n'-> ad un r e e n n - o 
aiuto mantenuto dai « nappi-
st: •* ner tutto il periodo dflla 
latitanza 

l e st»s=e critiche avanzale 
dal dott D?U'Alha erano sta
te fatte nrop-ie. all'indomani 
della richiesti d: prosciogli
mento per la Vianale e la 
Sa'erno. anche in una istanza 
pr*=entata al'a Corte ri'Ao 
nello dagli avvocati Fernando 
Gi.vcominl. Lorenzo Sotis. 
Fausto Tarsi tano e Giuseppe 
Zupa. a nome dei ccnitori 
dell'adente Claudio Graziosi. 

Fulvio Casali 

Nuove adesioni 
alla dichiarazione 

del cardinale 
Pellegrino su Moro 
ROMA — Continuano a per
venire da vane parli d'Ita-
l.a le adesioni alla dichia-
ri.z;one promossa da un grup
po di amici di Aldo Moro 
e sottoscritta per pnmo da'. 
card.naie M.chele Pelieiir.no. 
Nella d:ch.arazione. come .-i 
r.corderà. si afferma che 
e l'Aldo Moro che conosciamo 
non è presente nelle lettere 
dirette a Zaccagnim pubbli
cate come sue » e che queste 
lettere a costituiscono un ten
tativo di distruggere la fisio
nomia d: Moro, tentativo col
pevole quanto la minaccia d: 
ucciderlo •*. 

Ieri .>. sono aggiunte alle 
pr.ine un'altra trentina d: a-
desioni in particolare dall' 
Eraù:.i. dai Veneto, dalla Lom 
lurdia e dalla Liguria. che 
fanno .-alire a oltre 120 le : r-
m-.» degli intellettuali e prò-
fedonis t i già raccolte. Fra 
le ultime adesioni: rr.ons. Car
lo Ferrari, vescovo di Ferra
ra: padre Francesco S:m:on 
e il com.tato direttivo deci: 
insegnanti med: cattolici del
la regione veneta; i prof ri 
Aldo Agazzi e Luciano Paz-
za^'ua. dell'università catto
lica; il prof. Luciano Corra-
dini dell'università di Mila
no: Giuseppe Rossini della 
Rai Tv; il prof. Celare Scu
rati dell'università di Par
ma: il prof. Claudio Vasale 
dell'università di Siena: Ma
ria Pia Bozzo Ferraris di Ge
nova; Ida Bozzini per il con
siglio centrale dell'Azione 
cattolica, 

do vengono compiuti accorta 
menti « delicati ». è difficile 
valutare. Comunque sia. sc
ia notizia trovasse riscontri 
non '-archi*** difficile risalire 
ai motivi che potrebbero aver 
spinto la magistratura a in
dagare negli ambienti del mi
nistero di grazia e giustizia. 
Il sospetto che in questi am
bienti si annidi una spia dei 
terroristi, infatti, è vecchio 
di anni. Se ne cominciò a par 
lare nel '75 quando fu rapito 
dai NAP il giudice romano 
Guiseppo Di Gennaro. A 
quell'epoca fu anche indizia
ta -- ma poi scagionata d,\ 
e)^ni accusa — un'impiegata 
del n mistero. Poi l'ombra di 
questo misterioso informatore 
e'* rimasta e i sos|x-tti sono 
aumentati in occa.sione del
l'attentato al giudice Riccar
do Palma, assassinato dalle 
x brigate rosse » a Roma due 
mesi fa. Infine ci sono i 
fatti di questi giorni. Com'è 
noto, si è saputo che nel covo 
di via Gradoli la polizia ha 
trovato — tra l'altro — una 
piantina particolareggiata di 
un carcere in costruzione. 
compilata, presumibilmente. 
da chi era a conoscenza del 
progetto originale di ingegne
ria del complesso carcerario. 
A questo proposito è stato 
ipotizzato che gli accertamen
ti ordinati dalla procura ne
gli uffici ministeriali possano 
riguardare proprio questo 
particolare. 

Altre novità delle indagini 
riguardano gli accertamenti 
che stanno compiendo i ser-
v izi di sicurezza italiani per 
far luce sui collegamenti in
ternazionali delle «Brigate ros
se ». Come si sa. l'altro ieri 
il procuratore generale del 
Cairo aveva affermato che il 
gruppo terroristico scoperto 
in Kgitto in questi giorni era 
in contatto con le « br » attra
verso una casella postale del
le poste centrali romane di 
piazza San Silvestro. La cir
costanza troverebbe riscontro 
nelle indagini compiute a Ro
ma. .Ma la -sr pista » è ancora 
tutta da verificare. Secondo 
alcune indiscrezioni, che tut
tavia non hanno trovato con
ferma. ieri sarebbero state 
compiute ispezioni in due uffi
ci postali romani: quello di 
piazza San Silvestro, appun
to. e un altro nel quartiere 
Prati. In una casella postale 
del primo ufficio, a quanto si 
è appreso, sarebbero state se
questrate delle lettere prove
nienti da Torino che. ad un 
primo esame, sembrerebbero 
scritte in codice. In una ca
sella postale dell'ufficio del 
quartiere Prati, invece, sa
rebbe stata trovata un'agen
dina contenente appunti com
pilati con una strana scrit
tura stenografica che appare 
indecifrabile. 

Valutare l'importanza di 
questo materiale è ancora dif
ficile. E' chiaro, comunque. 
che i rapporti tra i vari grup
pi terroristici internazionali 
costituiscono un aspetto della 
vicenda del rapimento .Moro 
sul quale si deve ancora far 
luce. 

A proposito dei presunti col
legamenti tra le •*. brigate ros
se » e gruppi terroristici me
diorientali. intanto, va regi
strata una nota della sezione 
italiana del'OLP, nella quale 
si ricorda che •* l'organizza
zione per la liberazione della 
Palestina ha sempre condan
nato il terrorismo da qualsia
si parte provenga. E' scorret
to — continua il comunicato 
doll'OLP — identificare il po
polo rialrstinese con piccole 
frange terroristiche, così co
me lo sarebbe identificare 
tutto il popolo con le briga
te ros-e ». 

Dopo aver sottolineato che 
« l'on. Moro ha sempre avuto 
per la cau-a palestinese un 
atteggiamento di comprensio
ne e di solidarietà umana e 
politica ». l'OLP afferma di 
unirai * a quanti in Italia e 
rei moivlo ne chiedeno il rila
scio ». 

Tornando alio indaeini a Ro 
ma. ieri mattina a palazzo .li 
tristizia c'è stato un « ver
tice » durato tre quarti d'ora 
<on il procuratore capo de ' ' ' 
Repubblica. De Matte), il so
stituto procur. to-e Infelici. il 
questore di Roma. Di Fran
cesco. il ceimandante del nu-
< !eo di polizia Giudiziaria dei 
carabineri . Carni», e il co
lonnello Coppola. doila Legione 
Roma dei CC. A quanto si e 
apprv-o. ci: inve-t.gaton i-
v rebbero fatto il punto della 
.--.nazione concordando alcun-* 
indicazioni o p e r a n e per : 
pros-'mi giorni, tenendo ten 
to do: vari -viluppi ipotizza 
bili por la vicenda dei seque
stro Moro. 

Da regi-trare. infine, il ri
trovamento di volantini delie 
« brigate rosse » ieri mattina 
ir un'aula della facoltà ro
mana di Ginr.spriide.iza. Si 
tratta dei comunicati ."> e ti 
sul rapimento del presidente 
de. rinvenuti da un addetto 

J alle pulizie al termine di una 
; lezione. Altri stampati delle 
j * br v. che risalirebbero al no 
| v ombro scorso, sono stati tro 
I vati ad Ancona sullo scalan

drone di una nave in can
tiere. 

Sergio Criscuoli 

Documento votato all'unanimità 

La Regione Puglia:« Nessun 
cedimento agli assassini » 

BARI — Ieri mattina il Consiglio regionale di Puglia ha 
discusso della tragica vicenda Moro e ha approvato all'una
nimità un ordine del giorno in cui « riconferma, insieme con 
la .stima ver.so l'uomo |x>htico pugliese vittima di co.-ì disumana 
violenza, la fedeltà verso lo Stato democratico e la sua 
Costituzione; invita il governo a mantenere fermo il rifiuto 
di qualunque atto che conij>orii il riconoscimento di questa 
oscura setta di assassini, il cedimento e l'umiliazione della 
Repubblica; e infine auspica che ogni altra via sia seguita 
•XT ottenere la liberazione dell'oli. Aldo Moro >. 

L'ordine del giorno è stato presentato dai capigruppo della 
DC Giuseppe Zingrillo. del PCI Giovanni Papap'etro, del PSI 
Nino D'Alema. del PSDI mandolino, dal con-ighere del PRI 
Borgia e ria quello del PLI Pasquale Calvario^ 

Si tratta di un documento particolarmentè^significativo 
sia per il contenuto, sia |*er il fatto che ow> è stato presentato 
e approvato anche dal gruppo consiliare della DC puglie.-e. 
Come si sa alcuni esponenti democristiani di Rari sono stati 
fra i promotori e firmatari di un appello cittadino pubblicato 
sulla « Gazzetta del Mezzogiorno * il l.'t aprile scorso, appello 
in cui si chiedeva che pur di salvare la vita dell'on. Moro 
lo Stato esperisse qualunque possibile tentativo. 

ROMA — Piazza SS. Apostoli durante la manifestazione con tro il terrorismo 

Dopo il criminale attentato a Mechelli 

A Roma manifestano contro il terrorismo 
All'appuntamento unitario, promosso dalla CGIL-CISL-UIL, hanno parlato Maurizio Ferrara, Ago
stino Marianetti e Giovanni Galloni - Fabbriche, uffici e cantieri fermi mezz'ora in tutta la regione 

Sulla vicenda Moro 

Rispetto di Schmidt 
per l'atteggiamento 
del governo italiano 

La posizione ribadita dal cancelliere tedesco inter
venendo all'assemblea del Consiglio europeo 
Possibile revisione delle norme di estradizione 

ROMA ~ -i A nome del governo tedesco esprimo grande ri
spetto per In posizione assunta dal governo italiano » nella vi
cenda Moro: lo ha affermato ieri a Strasburgo il cancelliere 
tedesco Helmut Schmidt. intervenendo all'assemblea del Con
siglio d'Europa. Apprezzamento per la posizione assunta dal 
governo italiano lo stesso cancelliere tedesco aveva espresso 
nella mattinata di ieri telefonando al presidente del Consiglio 
on. Andrcoiti. 

N'el confermare la sua piena solidarietà verso il collega 
italiano. Schmidt — informa un comunicato — ha voluto riba
dire che il governo tedesco si considera * a disposizione del 
governo italiano ver qualsiasi assistenza che a Roma si possa 
ritenere utile e opportuna *. 

A Strasburgo si è parlato anche di varianti che dovrebbero 
essere apportate ai trattati in materia di estradizione vigenti 
tra i diversi paesi dell'Kuropa occidentale. A questo proposito 
il cancelliere tedesco ha detto che * deve rimanere la tradi
zionale salvaguardia co>itra l'estradizione per reati politici ma 
essa dovrà essere riveduta quando a sconfinare siano terro
risti Ì. 

Durante i lavori è intervenuto anche il ministro degli interi 
italiano Korlani che ha definito il terrorismo come « il più 
drammatico tra i problemi odierni». «Solo se riusciremo ad 
avvicinarci maqgiormente. a dar sostanza a quella solidarietà 
cui si riferisce il nostro statuto, potremo vincere questa come 
le altre sfide che oggi si pongono aV'ideale europeo di un ar 
monioso progressi morale e civile dei nostri popoli ». 

ROMA — Le bandiere bian 
che con lo scudo crociato, e 
quelle rosse dei socialisti e 
dei comunisti, lo striscione 
dei giovani democristiani: 
i con Moro, contro il terrori
smo, pcr la liliertà * e gli stri
scioni dei consigli di fabbrica. 
Piazza Santi Apostoli ieri po
meriggio si è riempita di mi
gliaia di cittadini democrati
ci. che hanno manifestato la 
propria solidarietà all'ultima 
vittima del te-rrorÌMiio. Giro 
lamo Mechelli. ca|M>gruppo del
la DC alla Regione Lazio, fe
rito l'altro ieri alle L'ambe 
dalle Brigate Ros*.e. e il prò 
prio fermo impegno a fiar.i o 
delle istituzioni democraticiu*. 

L'appuntamento popolare è 
stato indetto dalla Fodera-zio 
ne unitaria CGIL. CISL. UIL. 
— che ha promosso anche 
mezz'ora di sciopero contro 
la violenza in ogni luogo di 
lavoro — e ha trovato l'ade
sione di tutti i partiti demo
cratici. In piazza c'erano nu
merosissimi consiglieri regio 
nali. insieme ai presidenti del
la ululila e dell'assemblea: 
nella mattinata il consii:!i'i 
si era riunito in seduta stra
ordinaria contro il terrorismo. 
Alla riunione ha partecipato 
anche Publio Fiori, tornalo 
per la prima volta in consi
glio dopo l'attentato che subì 
nel novembre scorso. C'eran ) 
in piazza aneiie i consiglieri 
provinciali. La seduta pomeri
diana a Palazzo Valentin! è 
stata infatti so>pe.-a per per
mettere a tutti di partecipare 
alla manife-tazionc. Per il 
Comune erano presenti il prò 

sindaco Henzoni. e gli asses
sori Pala e Arata. 

La presenza in piazza, se
gna insomma l'unità dei par-
t.ti. dei lavoratori, delle isti
tuzioni contro l'attacco terro
ristico. Lo sottolinea il com
pagno Maurizio Ferrara, che 
parla a nome della Regione: 
si rivolge alla DC e dice. 
•< non siete, non sarete lascia
ti soli nella lotta al terrori
smo. nella battaglia della uno 
va resistenza contro il fasci 
sino delle Brigate Rosse *>. 
Molte cose — aggiunge — di-
v idonei le forze politiche, ma 
nessuna di esse resterà iso
lata quando viene scelta co
me liorsaglio dai terroristi. Il 
leiro obiettivo, d'altronde, so
no lo istituzioni, il sistema 
democratico nel suo insieni" 
i suoi equilibri che sempre si 
rinnovano. Ferrara sottolinea 
quindi l'importanza di una 
battaglia per la difesa e il 
rilancio di valori irrinuncia
bili posti alla base della no
stra società. « non passibili oi 
trattativa >. Primo fra tutti 
quello della libertà politica. 

Occorre dunque una batta
glia in difesa e per lo svilup
po di questa libertà politica. 
per la democrazia. Î o dice 
anche Agostino Marianetti. 
che parla a nome della Fé 
derazione sindacale CGIL. 
CISL. L'IL. « Abbiamo sem
pre detto — esordisce — "resi
stere un minuto più del padro
ne". oggi diciamo: "resister" 
di più dei terroristi". Pi fron
te a questa sfida terribile .il
io Staio e alla comunità de
mocratica. ogni cittadino de
ve diventare da utente a mi

litante della democrazia v il 
solco che ancora divide m.ii 
se di giovani, e di uomini dal 
le istituzioni, va colmato, rio 
novanclole. rendendolo (Tfi 
cienti e in grado di fun'io-
nare. 

La manifestazione è stai i 
conclusa dal vicesegretario 
della DC Giovanni Galloni. Ha 
ricordato (pianto siano s ta ' " 
le vittime del terrorismo. !i.i 
sottolin.ito quanto a-Muda e 
provocatoria .-ia hi pre-tes.i 
de*i brigatisti di agire in no 
me del popolo, di fare prò 
co-si. *• (piando l'unico pr> 
cesso clic riconosciamo e vo
gliamo, è quello delle elezioni. 
libere e democratiche, che si 
svolgono secondo i dettami 
della nostra costituzione ». 

Riferendosi poi alla linea di 
<r serena fermezza, da non 
scambiarsi per passività*, cui 
si è ispirata la DC ne-: L'i->r 
ni di .inco-cia e di dolore .he 
hanno seguito l'efferato ecci 
dio di via Fani, e- il rapi
mento di Moro. Galloni ha (!••*' 
to: «• Abbiamo subito avverti 
to clic non si poneva, né si p<i 
teva porre, una drammatica 
alternativa o un problema di 
scelta tra la fedeltà alle i o 
tuzioni. alle leggi dello Stat> 
e la vita dell'onorevole Moro. 
.VOH si jynteva perché lo Sta 
to non può crollare, e perché 
soprattutto l'unità del ponilo 
italiano, la solidarietà senza 
riserve di tutte le forze poli 
fiche decise a difendere le isf-
tuzioni e a respingere l'infa
me ricatto, rimangono lo stri' 
mento più idoneo per solver'' 
insieme alla Repuhblira la i r 
la ste.'<a di Moro •>-. 

Assemblea sul terrorismo alla Fiat Stura con Trentin 

«Le Br vogliono colpire Vavanzata 
della classe operaia nella società » 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Vn camion fer
mo in mezzo ad un capitino
ne della FIAT Spa Stura. 
Tutt'atiorno tremila operai 
ed impiegati, la v.acgior par
te dei lavoratori del primo 
turno. Sul cassone del ca
mion un delegato afferra il 
microfono e da' un annuncio: 
« Compagni, pochi minuti fa 
le Brigate rosse hanno fatto 
vi altro attentato, con la so
lita vigliaccheria. Hanno atte
so sotto casa un lavoratore, 
un tecnico di Mirafion. e gli 
hanno .sparafo >. 

('.(jmincia cosi, con un bru
sco richiamo alla drammatica 
realtà che vivimo. l'assem
blea coitro il terrorismo nel
la pù grande fabbrica Italia-
va ci au'ocniri. Si sviluppa 
.<'.:1J;:O un dibattito franco. 
senza la m'mma concessione 
alla retorica o a frasi t ritua
li -. 

Sale d primo operaio: « Le 
Brigate rosse sono assassini. 
sono i no<tri nemici. Ma io 
voglio anche sapere se è an
cora lecito criticare le istitu
zioni. Soi non ci dimenti
chiamo delle stragi di Avola. 
di Battipaglia, del governo 
Tambrom. E l'aeronautica, 
vedi il caso Ij>ckheed. non è 
un'istituzione? >. 

Vn altro lavoratore: e JI 
processo di Torino contro le 
Brigate rosse deve andare a-

vanti veloce, perché tutti lo 
vogliono. Ma deve andare a-
vanti anche il proccìso di 
Catanzaro. Rcché se ne pirla 
sempre meno? ». 

Tutti gli interventi degli a-
perai sono di que.-to tenore. 
\essuno giustifica i terrori
sti. Vn operaio, uno solo per 
fortuna, chiede addirittura la 
pena di morte contro qtie'li 
che sono in prigione a Tori
no. 

Tocca agli esponenti delle 
forze politiche il compito di 
dare risposte convincenti. 
* Se ci vendichiamo e ucci
diamo i terroristi — dice 
Franco Calam>da. di Demo
crazia proletaria, all'operaio 
che invocava la leagè del ta
glione — cadiamo proprio 
'.e'i'a logica rìel'e Br. veniamo 
meno ai raion democratici. 
di giustizia, di raa'one. di di
ritto alia vita per cui ci bat
tiamo ». 

« Dobbiamo tenere i nervi a 
posto e fare appello alla ra
gione — esordisce Carlo 
Mus*a Ivaldi. socialista ed 
ex-comandante partigiano —. 
In questi anni abbiamo com
piuto grandi frissi avanti, an
che se non ancora sufficien
ti >. 

Per la DC prende la parola 
il consigliere regionale Ezio 
Alberton. Difende i t rentanni 
di libertà che. anche con col
pe ed errori, ha conosciuto il 
nostro Paese dopo la resi

stenza: t Son confondiamo — 
dice — le responsabilità degli 
apparati deVo Stalo con la 
struttura stessa dello Stato. 
con le regole che ci siami 
dati, che <ono le regole della 
Costituzione ». 

« Cerio — riconosce il 
compagno Renzo Gianotti. 
segretario della federazione 
t'fine-c del PCI — ci ^ono 
disagi socal: pro'oid:. scan
dali. corruzioni, su cui i ter
roristi cercano di far leva. 
Ed io ricordo anche l'anti
comunismo con cui per tanto 
tempo si ^ono giustificate 
tutte le magagne ALhiamo 
bisogno di un movimento di 
litio for'e e un-tcr'.o per an 
('are ar rr-ra a'-a'i'i Vi la 
condizione per questo è la 
democrazia I tcmn^ti non 
<ono "ni oluzionari che sba
gliano" i. 

Gtannotii ha quindi conclu
so ricordando che t certe 
forze che non vo'evano scio
perare pcr il rapimento di 
Moro, adesso fai*io una con
versione a 1W gradi e chie
dono la trattativa con le 
"Br". col pretesto di salvargli 
la vita >. 

L'ultimo oratore è il com
pagno Bruno Trentin, segre
tario della CGIL. Va subito 
al cuore del problema: 
€ Dobbiamo sapere che in 
queste ore, in questi giorni, 
sono in gioco la nostra liber
tà, le conquiste delle nostre 

dure lotte, la nostra unità. Il 
primo obiettivo dei terroristi 
è seminare sfiducta e qua
lunquismo. dissuadere i lavo
ratori dall'impegno primario 
di à'fenàerc questa democra-
z<a che ci siamo conquistati 
col sangue. Il loro secondo 
obieitiro è di imporre con i 
fatti, attraverso la molt'plica-
ziorc degli attentati, una pa
ralisi nel Paese proorio nel 
momento m cui la crisi e più 
acuta. 

t L'attentato di stamane — 
ha notaio il segretario della 
CGIL — e limriido nei suoi 
scooi. Co^ic altre ro'f". han 
'.o c;lp'o durante una ver
tenza. m una n'o^na't d: lot
ta dei lavoratori FÌAT, pro
prio come la strage di pazza 
Fontana fu organizzata du 
rantc la vertenza dei metal-
meccan-n del f>9. L'obicttivo 
dei terroristi non e certo di 
conquistare il potere, lo Sia 
to: sanno anche loro che non 
ri riusciranno mai. Vogliono 
di fondere la paura VitQhono 
che le masse popolari si a-
.sienqano dalla pobt'ca. da^la 
lotta, non manifestino più. 
Vogliono che glt operai ceda
no il campo alla logica aber
rante dello scontro tra bande 
armate. 

e Durante la resistenza — 
ha proseguito Trentin — lot
tavamo col mitra in pugno, 
ma per unire il popolo attor

no ai partigiani: ogni nostr i 
aito avcia per ob e.'htro d: 
dare fidwia a".a popò'aziore 
Oggi negli a"; rìrl'e "Br" .5; 
vele il lo-o pro'onrl~> di
sprezzo per Ir. r'.rs e oper'.n 
e per il popolo, che vogliono 
solo impaurire, e i.on unne. 
Certo le Brigate ro^r non 
hanro la lor > mairi e nel'a 
classe operaia. Ma ce anche 
tra d: *.oi un rroblema con 
cui fare 1 conti. Ci * >• o a -
cuv. in porte j,~c::do-'ro'.u 
z onori, in pir'c a *i.'.<*";'n.-i' 
e rinunciatari, che dicono 
"né con lo Sialo, né con le 
Br' Va c'tl'o ;1 irrr-lr.'e ; <* 
ri~oT9 c*ie c'è in queste rK<«'-
zioni ri: f:'a 'C / 'o ' -V/ . rhr 
ino pft'ta'c ;.' d *ar*r>o del'i 
eli-se ooeri-a So roalmmo 
d''endcTC q-ic '1 S'".' 1. eoi 
' ; ."i i suoi limiti e le inin 

carenze, r.crrhé r hi S'afo 
che a s'n~o conquidati con 
la lotta. '-< Sta'• che 'rr**' 
ma la Lhcria d: JV^ re p"r 
trasformare la so'-teià. che 
gnitiifica e r'-rr,n ,^ce le 'r,"c 
della classe operaia. E' anche 
lo Stato m cui nhhin-no pò 
sto con le nostre lot'e come 
dimostra quest'assemblea Ed 
è l'avanzata deVa classe ope 
raia. all'interno di questa so 
cietà, che i terroristi vogliono 
colpire, perché noi abbondo 
niamo questo Slato in mano 
ai padroni ». 
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